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^o/ca car^cTna^ 






c/eT (7ua/?ito aeue voótn^ 9^^ ^^ Aoé^c cn= 



éimcmienle aueaTarTrit e con Q/oi^ e coua voóira 

/^ ' /' ^/ ^ /^ ' > » . 

aTìiùaCca^ ciCCa ouace una Canaa e ótncen/'a amcccxca 

TTiù éirtnae, non canéem'&c certo e accada ac un ^- 

/lare^e n'ecuwxxa, ée ce atomo /uà caro e Aui do^ 

cecine aeua ojoólTa vtùa n a/rèac^ej óenxa cadccarvù 

tra te aomeétccne Aarett acmeoTO un t&ìuce con= 

traJdeano ctec muo éentcre, 3r(oo accoTr^ia^nato con 

occnco amorodo t vaanc tra^tuiu cte ojodtrt Aui tennero 

an/ni; no credctuto ca vivace ^nctuuexz^ vodtra 

au amore aéo óeuo, oc ouec cn co me do; ma de ni 

Aoco /ter con^araxcone uua vodtra cc^iacàdj noi 

creacate tuttavia meno ai ciò cn uo Aot^i m tcTr^ 

cne e a/niTìia mia, neu avervi aidceAoia unica e a 

me^ vicina, a/nctava con aowrodo e iruUice aeóiaerùo 

Tìiióurancw ai auanto mi ^^e contano Aer den^re 

il doav^irno /ù^^ ma) ^yrnicneuno, ^^Voi ctun^ 

oue, o/maóumeTite aentue, Aerinetterete cn toAtir 



Are^a o^(y?^ uucTìia /tonate a/ui tetùxca, cne ve ccrcon^ 
aa^ e aomi ac veuere comAàUo u/n rùo^ cne éaie 
^ucùùd ve Arometéej ouaie Auò a Woc oeécaeT'a/ì^e, 
Tìon óe7iza ui^TiTne cL àeTieTexxa e amore ae vodirt 
e ui éiTiceT'àd aeau amccù. Jwè ve óAfzice^d cne co= 
aeóùa /larte cn co /li^uo ve òca ée^nY^cataj Acci cne 
Aer coéa nnta /iroATLa^ aa oueéta Acccoui o^o^ta; 
Aiccoca invento ^ ona aecui cut aurevocexxa re^nae ami=^ 
Afa óccunfld ca a&na aeù 7?xyme cne Aorta in/ronie. 
raatùeuij Tnca cara e óuona t/o/ta; e Aewtonaie ée 







cori^ocariaoTriù aec Areéenùe^ non no éoÀulo* in me 
óomcare una meóta rneTmma^ AerewnenrieTite vcva^ 
ac Aaùt 




"^erna ar/excone. 



V^euetia, %0i a'bpx/ite 480»- 



oli volito 
Clio. \^euiì5i>. 



AL LETTORE 



Q. 



uattro sono i Capitoli che in un Codice miscella- 
neo^ scrìtto intomo la prima metà del secolo decimosesto 
e appartenente alla Marciana Biblioteca (Append. ai Mss. 
Ital. CI. XI. Cod. LXVI.) si leggono sotto il nome di 
M. Lodovico Ariosto. Il primo che comincia : Lasso, che 
bramo più? che più vogl io? incontrasi pubblicato fra 
ìe Rime del poeta; ma fu con altri due ed una Canzone 
tralasciato nella ristampa in 42/ che ne fece Giuseppe 
Molini in Firenze del 4824, a ciò indotto^ com'egli 
dice, da forti ragioni. L'altro, che comincia: Siccome a 
primavera è dato ii verno, non lo crederei cosi subito 
deir Ariosto, poiché nulla ritiene, per mio avviso, di quella 
passione che nelle amorose elegie del gran Ferrarese è 
spesso eloquente ed energica ; ne altro presenta, per vero 
dire, che un' amplificata enumerazione dei malvagi effetti 
della gelosia. Dei due rimanenti, che ora si danno^, benché 
il primo alquanto pur esso si scosti dal carattere origi- 
nale, né possa rendere piena certezza della sua legitti- 
mità, non ho dubitato tuttavia di stamparlo, potendo per 
certa conformità di natura star presso a quello che omise 
il Molini, e che pur si rinviene in anteriori edizioni, non 
eccettuata la diligente e scrupolosa di Paolo Ant. Rolli, 
fatta in Londra del 4746 in 8*. né quella in foglio del- 
l' Orlandini. Ma niun dubbio potrebbe cademìi intorno al 
quarto ed ultimo, come a quello che in sé riunisce le 
principali doti di questo genere di poesia che V Ariosto, 
potentissimo sempre, trattò con verità di passione, vivezza 
di colori e queW aria di risoluta franchezza che, singo- 
larmente nel chiudere d' ogni capitolo, si manifesta quasi 
improvvisa. 



CAPITOLO I. 



V 



navigando un mar d' aspri martiri 
In fragii barca perigliosa e grave, 
Coi vento impetiioso de' desiri. 

E voi, che avete dei mio cor ia cliiave, 
Me ritenete alfin come vi piace, 
Qua! àncora talor smarrita nave. 

Voi m'acquetate, (*) e ritenete in pace 
Le torbide onde dell' avverso mare, 
Gonfiato da pensier dubio e fallace. 

Voi sete il porto del mio navicare. 
Voi calamita sete e la mia stella, 
Qual sola seguo e che sempre m'appare. 

Voi sola nel furor d' ogni procella 
Chiamo al mio scampo, e risona 'Ibel nome 
IVon men drento del cor, che'n la favella. 

Chiamavi 1' alma, e non saprei dir come 
Siano scolpite in me tutt' oramai 
Vostri occhi, vostri modi e vostre chiome. 

Da questo vien ancor ch'io mi privai 
Lasso! del cor e di mia libertate. 
Dandomi 'n preda agli amorosi guai. 



{*) Il Codice acquietate. 



Ma fui costretto da si gran beltate. 

Che me stesso ad Amor me diedi n'dono^ 
E diedi a voi di me la potestate. 

Ma tutto è vostro quel che ad altrui doiio^ 
Però ch'alfin tutto vi rende Amore, 
IVè posso esser d' altrui, se vostro i' sono, 

Tenendo voi la rocca del mio core. 



CAPITOLO n. 



o, 



T che la terra di bei fiori è piena^ 
£ che gli augelli van cantando a volo^ 
11 mar s' acqueta e Y aria s' asserena. 

Io miser piango in questi boschi solo 
E notte e giorno e dal mattino a sera^ 
£ la mia vita pasco sol di duolo. 

Per me non è, né mai fu primavera^ 
Ma nebbia^ pioggia, pianto^ ira e dolore 
Dopo eh' io 'ntrai nell' amorosa schiera. 

Non so se palesar ancor T ardore 
Debba, o tenerlo pur nel petto ascoso, 
Per non far crescer sdegno al mio signore. 

Ma già drento e di fuor ha tanto roso 
La fiamma, che tutt'ardo e più non posso 
Trovar al mio languir pace, o riposo. 

Più non ho sangue in vena, e meno in osso 
Midolla (*) alcuna, né color in volto; 
Tanto fortuna e '1 ciel m'hanno percosso! 

Però col mio parlar a voi mi volto. 
Fiori, erbe, fronde, selve, boschi e sassi, 
Poich' ogni altro auditor Amor m' ha tolto. 



(*) Il Cad. medolla. 



Voi testimoni sete quanti |iassi 
Errando feci in queste vostre rive 
Coi piedi stanchi^ tormentati e lassi. 

Fiumi^ torrenti e voi, fontane vive. 
Sapete le mie pene, stenti e guai, 
E qaant*umor dagli occhi miei derive. 

E tu, soave vento, che ne vai 

Per queste fronde^ sai quanti sospiri 
E quanti gridi verso il ciel mandai. 

Fera non è che quivi intomo ^i^ 
Che non sappia '1 mio stato e 1' esser mio, 
L' angustie^ le fatiche e gli martiri. 

cieli, o fato, o destin aspro e rio 
Sotto cui nacqui I o dispietata stella, 
Com'ognor sei contraria al mio desio! 

fortuna perversa, iniqua e fella! 
Amor crudel e d'ogni mal radice. 
Ben stolto è chi dà orecchie a tua favella. 

Tu dimostrasti farmi il più felice 
Che mai sì ritrovasse tra gli amanti. 
Per farmi poi u un punto il più infelice. 

]\on son nel regno tuo perle, o diamanti. 
Che non sian pieni di pungenti spine 
Date per premio di sospiri e pianti. 

Qual lingua potrìa dir mai le ruine 
Che per te già son state, e quante gente (*) 
Per tua cagiou son giunte a miser flne? 

Per te si ritrovò Troja dolente. 
Per te cangiossi Dafne in verde alloro. 
De la cui doglia ancor Febo ne sente. 



{*) Per (jenti. 



Per te Piramo e Tisbe sotto '1 moro 
Con le sue proprie man si dier la morte^ 
Per te Pasife si congiunse al toro. 

Per te Dido costante^ ardita e forte 
Passossi '1 petto nel partir di Enea, 
Per te Leandro giunse a trista sorte. 

Per te la cruda e rigida Medea 
Occise il suo fratel, et altri mille 
Per te sentirno pena acerba e rea. 

Non escon d' Etna fuor tante faville, 
Quanti son morti per tuo mal governo, 
Wè dà tant' erbe Aprile a prati e ville. 

11 tuo non è già regno, ma uno inferno, 
Ove sempre si piange e si sospira. 
Ove si vive con affanno eterno. 

Non ti maravigliar se son pien d'ira, 
S' io mi lamento, signor impio e crudo, 
Ch'a dirti 1 ver ragion mi sforza e tira. 

Tu mi legasti a un arbor verde e nudo, 
Ch' in sé non avea ancor vigor, ne possa; 
Al qual fui per difesa sempre scudo, 

A ciò non fosse sua radice mossa 
Per freddo, o caldo, (*) per tempesta, o vento. 
da folgor del ciel fiaccata, o scossa. 

Sempre vi stava con ogni arte intento. 
Con ogni ingegno e forza lo nutriva, 
E del suo frutto mi tenea contento. 

Ma poi eh' e' crebbe, (**) e 'n sino al ciel fioriva, 
E che del frutto avea qualche speranza. 
Altri la colse, (***) e fu mia mente priva. 



(*) Il Cod. per freddo^ caldo, 
(**) Il Cod. eh' el crebbe, 
(••*) Il Cod. r accolse. 



Quest' è il costume tao^ ^est' è V usanza^ 
Fallace Amor; però in pianto destino 
Fornir il brere tempo che m'aTanza, 

E per il UHNido andar^ qoal pw^rino^ 
Maledicendo te del mal ch'io porto. 
Fin che morte interrompa il mio eammii 

E s'alcnn mai trovasse *1 corpo morto. 
Prego ciascun che 1 lassi sopra terra. 
Che, poi che 'n vita fai senza conforto. 

Dopo morto con fere aUbi ancor guerra. 




Edizione di soli cento esemplari. 



